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Il commercio estero della Toscana
II trimestre 2009

Executive summary

La considerevole apertura ai mercati esteri delle produzioni toscane ha costituito, con l’intensificarsi degli effetti della crisi finanziaria sulla domanda mondiale, un forte elemento di vulnerabilità per l’economia regionale. La concentrazione geografica delle esportazioni nei paesi di origine della crisi e la specializzazione produttiva in settori dall’andamento tipicamente pro-ciclico (beni di consumo e beni intermedi), ha determinato una contrazione nel valore delle vendite all’estero già a partire dal 2° trimestre 2008, anticipando di due trimestri la caduta rilevata a livello nazionale.

Dopo il crollo registrato fra la fine del 2008 e l’inizio del 2009, il II trimestre vede ancora una significativa contrazione tendenziale dell’export toscano (-9,6%). Benché negativo, si tratta di un risultato almeno in apparenza confortante per due aspetti: mostra una attenuazione nel ritmo di caduta (era -16,9% nel I trimestre 2009), e per il secondo trimestre consecutivo si colloca su valori decisamente più contenuti rispetto al dato italiano (-25,6% nel II), riportando per la prima volta dopo circa cinque anni la quota toscana sul totale nazionale (8,2%) al di sopra della media di lungo periodo. 

Si tratta di due constatazioni che potrebbero essere lette in una duplice chiave positiva: la prima nel senso di un’attenuazione della negativa fase congiunturale attraversata nel corso degli ultimi trimestri, la seconda di un recupero di competitività rispetto al resto del Paese. Una serie di elementi riducono tuttavia fortemente la portata di tali affermazioni: in particolare, nel II trimestre, l’andamento delle vendite all’estero per la Toscana è infatti influenzato dalla contabilizzazione di vendite di grandi imprese del settore della meccanica attribuibili a cicli produttivi pluriennali (macchine per impiego generale +40,5%) ed a forti incrementi nei flussi commerciali di metalli preziosi verso Svizzera e Regno Unito (+73%).
Al netto di tali andamenti, attribuibili in gran parte alle province di Massa Carrara, Firenze ed Arezzo, l’andamento complessivo (-21,3%) si allinea così con quello nazionale e di altre regioni del Centro-nord, limitando la valenza strutturale del dato. Combinato alla forte riduzione dell’import di beni intermedi (-27,7%) e, dunque, di beni che entrano direttamente nel processo produttivo delle imprese toscane, tale andamento mostra inoltre come il dato generale non possa in sé essere ancora letto come un segnale di transizione verso una fase di ripresa.
A livello geografico, prosegue il trend negativo del commercio estero con i paesi dell’Unione Europea, Germania in testa (-23,4%), causato da forti diminuzioni nelle vendite di prodotti del sistema moda, della meccanica strumentale, dell’automotive. Negativo è poi il dato relativo ai flussi commerciali con gli Stati Uniti (-11,7%), con il Giappone (-14,0%) e con i paesi asiatici (Taiwan -24,2%; Hong Kong -18,8%), fatta eccezione che per la Cina, in cui si concentrano i flussi commerciali di beni strumentali (+90,4%).

A livello provinciale, la diversificazione settoriale, che in altri periodi di congiuntura negativa aveva sostenuto la competitività di alcuni territori, non mostra ancora il verificarsi di effetti compensativi; il permanere di elevati livelli di incertezza sui mercati mondiali determina infatti una diffusa contrazione nelle vendite all’estero. Nel trimestre la provincia di Pisa contribuisce negativamente al tasso di crescita delle esportazioni regionali per 3,2 punti percentuali, Lucca per 2,6 punti, Firenze per 2,3, Siena per 2,1.
1. Il quadro generale
Il secondo trimestre 2009 registra una ulteriore e rilevante flessione delle esportazioni nazionali (-25,6%), legata ad intense contrazioni nella domanda estera sia da parte dei paesi dell’Unione che dai paesi extra europei, in particolare Stati Uniti e Giappone. La dinamica del commercio estero osservata nell’ultimo periodo del 2008 e nel primo trimestre 2009, parallelamente al crollo del commercio mondiale di beni e servizi ed all’intensificarsi degli effetti della crisi finanziaria, prosegue dunque anche nel secondo trimestre 2009, a causa della debolezza della domanda per consumi e soprattutto per beni intermedi e di investimento in tutte le economie avanzate. Le previsioni riportate da OECD nel mese di giugno 2009
 indicano per il nostro paese una contrazione nel valore delle esportazioni di beni e servizi pari al 19,4% (in Euro)
 nel corso del 2009.
L’andamento delle esportazioni toscane mostra, nel periodo, un’attenuazione nel ritmo di caduta (-9,6%), collocandosi dunque per il secondo trimestre consecutivo su posizioni nettamente migliori rispetto al dato nazionale e rispetto a tutte le altre principali regioni esportatrici (Piemonte -29,8%, Lombardia -26,1%, Veneto -23,2%, Emilia Romagna -30,2%). Come effetto di tali dinamiche, la quota in valore delle esportazioni toscane sul totale nazionale mostra nel periodo un ulteriore incremento (passando all’8,2% dal 6,8% del II trimestre 2008), riportandosi dunque dopo cinque anni ad un livello superiore rispetto alla media di lungo periodo (fra l’inizio del 1991 e la metà del 2009 tale quota è stata pari mediamente allo 7,8%: dalla metà del 2004 l’incidenza dell’export toscano sul totale nazionale si era sempre collocato al di sotto di tale benchmark dalla metà del 2004) [Grafico 1]
Tale evoluzione, tuttavia, non sembra per il momento riconducibile ad un effettivo recupero di competitività delle esportazioni toscane, per una serie di motivi che, almeno in parte, sono stati messi in evidenza anche nelle precedenti note trimestrali. In primio luogo, l’andamento regionale del II trimestre 2009 sembra ancora una volta prevalentemente determinato dalla contabilizzazione di vendite di grandi imprese del settore macchine/apparecchi meccanici: i forti sbalzi osservati nel valore delle vendite all’estero di macchine per impieghi generali nelle province di Firenze e Massa Carrara rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente contribuiscono infatti positivamente al tasso di crescita medio regionale rispettivamente per l’1,8% e per il 3,2%.
In secondo luogo, il valore medio delle vendite all’estero della Toscana nel trimestre è inoltre condizionato in positivo (per 2,5 punti percentuali) dall’incremento nel valore delle vendite dei prodotti della metallurgia, interamente determinato a sua volta dall’export di metalli preziosi registrato in provincia di Arezzo, che appare riconducibile, come si argomenterà nella parte dedicata agli andamenti provinciali, più a manovre di carattere finanziario-speculativo che a dinamiche strettamente produttive.
In terzo luogo, le difficoltà dell’export sembrano essersi manifestate in Toscana prima di quanto registrato a livello nazionale, con una anticipazione del ciclo negativo evidente sui dati del 2008 (Toscana -4,9% rispetto al 2007, Italia +0,3%): la contrazione più contenuta registrata in ambito regionale nel corso dei primi sei mesi potrebbe dunque essere imputabile anche ad effetti di natura puramente statistica legata ad uno sfasamento ciclico rispetto al quadro nazionale.
Vi sono inoltre elementi che inducono a ritenere che l’attenuazione nella caduta delle esportazioni non indica ancora la presenza di segnali positivi riferibili ad una ripresa. L’andamento delle importazioni, oltre a confermarsi ancora fortemente negativo (-25,2%) ed in linea con il dato nazionale (-27,4%), è infatti più accentuato proprio per l’import di beni intermedi (-27,7%), che più direttamente entrano nel processo produttivo. La conferma di una situazione che tutto sommato è destinata a rimanere su un terreno critico viene poi dal forte calo degli ordinativi esteri dichiarato dalle imprese manifatturiere toscane nel secondo trimestre dell’anno (-13,1%)
.
2. I settori merceologici

L’andamento settoriale delle esportazioni toscane non mostra, rispetto al primo trimestre dell’anno, segnali incoraggianti. Le condizioni finanziarie restrittive e la forte perdita di fiducia generata da condizioni di incertezza sulla dinamica del reddito disponibile continuano ad incidere in modo pesante sui consumi privati, con particolare riferimento alla domanda estera di beni di consumo non durevoli (-19,4%) e, in misura inferiore, alla domanda di beni durevoli (-8,6%). Il conseguente rallentamento del ciclo economico generale si rispecchia nell’andamento della domanda di beni strumentali (-17,2%)
 e, nonostante il rallentamento generale dei prezzi, della domanda di prodotti intermedi, che continua a rimanere su un terreno fortemente negativo (-7,8%).
Andando nel dettaglio, ad una ulteriore flessione nelle vendite di prodotti agricoli (-5,7%) si affianca una consistente diminuzione delle esportazioni di prodotti del settore agroalimentare (-12,2%) che colpisce in maniera ancora più pesante il comparto delle bevande (-11,8%). [Tavola 1a]
Peggiora poi l’andamento del sistema moda allargato (-18,0% il valore delle vendite su base annua), con un contributo negativo al tasso di crescita regionale pari a 5 punti percentuali determinato da un ulteriore e consistente peggioramento dell’andamento delle vendite di prodotti in cuoio e articoli di pelletteria (-24,6%) su tutti i principali mercati di destinazione, sia europei (Svizzera Francia, Regno Unito, Spagna) che extra-europei (Stati Uniti, Giappone, Hong Kong). In negativo anche il dato relativo al settore delle calzature (-17,9%).
A tale tendenza si aggiungono ulteriori e consistenti riduzioni nelle vendite all’estero di prodotti tessili (-23,1%), mentre di minore gravità sono le contrazioni osservate per le esportazioni di articoli di abbigliamento (-11,3%).

Il settore orafo riesce invece a contenere nel trimestre le perdite nel valore dell’export (-5,6%), anche sulla scia della ripresa del prezzo della materia prima: si osserva peraltro una forte crescita delle vendite di metalli preziosi in provincia di Arezzo (+128%) su tutti i mercati di riferimento, ed in particolare verso Svizzera e Regno Unito
. Nel I semestre dell’anno l’andamento negativo regionale del settore (-11,1%) si mostra dunque ancora nel complesso meno intenso di quello nazionale (-20,3%).
Nell’insieme della moda, malgrado andamenti complessivamente negativi, nel corso dei primi sei mesi dell’anno solo il dato relativo ai prodotti in cuoio e articoli di pelletteria mostra dunque un andamento peggiore nella nostra regione rispetto a quanto registrato a livello nazionale. [Tavola 1b].
Con riferimento alla meccanica allargata si osserva un ulteriore diminuzione nel valore delle vendite di prodotti in metallo (-30,8%, con un contributo negativo al tasso di crescita di 0,7 p.p.). Tale andamento si mostra nel primo semestre più marcato che a livello nazionale (-31,4% la variazione nel valore delle vendite della Toscana contro un -20,5% a livello nazionale).
Con riferimento a macchinari e attrezzature, il dato relativo alle vendite di macchine per impiego generale rivela un incremento del 40,5% nel valore complessivo a livello regionale: tale dato, al netto del valore delle vendite delle province di Firenze e Massa Carrara (che rappresentano ben l’84% del totale delle vendite del settore a livello regionale, identificandosi sostanzialmente con l’attività all’estero di una impresa di grandi dimensioni), rivela tuttavia una diminuzione pari al 34,7%.
Si osserva poi un vero e proprio crollo nelle vendite di macchine per impieghi speciali (-39,9% con un contributo alla crescita negativo per 1,9 p.p.): l’andamento di tale settore è un chiaro ed evidente segnale del perdurare degli effetti negativi della crisi finanziaria sull’economia regionale, con riferimento al canale diretto rappresentato dal commercio con l’estero come componente della domanda di produzioni regionali. Nel I semestre le esportazioni complessive di meccanica strumentale si assestano in Toscana su un -38,2%, contro un -28,4% a livello nazionale.
Ancora intense le perdite registrate nel trimestre per i prodotti di informatica e telecomunicazioni (-20,5%) e ancora di più di apparecchi elettrici (-30,6%): con riferimento al periodo gennaio-giugno, tuttavia, la contrazione delle vendite di apparecchi elettrici è più intenso in Toscana che in Italia (-27,1% e -24,3%), mentre per le vendite di prodotti di informatica e telecomunicazioni il dato negativo regionale si mostra meno accentuato di quello nazionale.
Ancora negativo poi l’andamento dei mezzi di trasporto (-11,7% nel II trimestre, -16,8% a livello semestrale), legato ad ulteriori forti diminuzioni nelle vendite di autoveicoli (-35,3%) a cui si affianca una diminuzione non trascurabile anche per la cantieristica (-9,5%). 
Tra gli altri settori manifatturieri, ancora molto forti le perdite osservate per legno e prodotti in legno (-26,6%), mobili (-23,1%), carta e prodotti in carta (-13,5%), altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (-17,1%), essenzialmente legati al sistema casa. L’andamento semestrale si mostra comunque migliore per tutti i comparti rispetto al corrispondente nazionale.
Continua la forte flessione nel valore delle esportazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati (-64,8% sull’intero semestre), flessione ancora più accentuata di quanto non si osservi a livello nazionale (-48,1%).

Molto rilevanti infine, nel trimestre, le perdite del settore farmaceutico (-35,8%), alle quali si affiancano andamenti negativi per il settore della chimica (-11,9%) e della gomma-plastica (-21,4%). 
3. Gli andamenti provinciali
L’andamento delle vendite all’estero nei territori provinciali di Massa Carrara, Firenze ed Arezzo rispecchia le considerazioni già delineate nel paragrafo introduttivo, influenzando come si è visto in modo evidente l’andamento complessivo regionale. [Tavola 2]
Con riferimento alla provincia di Massa Carrara (+35,1% il valore delle vendite all’estero nel trimestre), la contabilizzazione di vendite per commesse pluriennali di una grande impresa meccanica influisce in modo determinante sul dato complessivo, nonché sulla gerarchia dei mercati geografici di riferimento (con una concentrazione molto forte dell’incremento nel valore delle vendite verso gli Stati Uniti e la Polonia). Depurando il valore provinciale delle vendite all’estero dal dato relativo alla produzione di macchine per la produzione di energia meccanica (che mostra un incremento pari al +121,3% nel trimestre, influenzando al rialzo il tasso di crescita provinciale per ben 44,3 p.p.), l’andamento tendenziale delle vendite all’estero della provincia nel II trimestre dell’anno passerebbe al -14,5%. Particolarmente negativo si mostra in effetti l’andamento del valore delle vendite all’estero per gli altri settori, con particolare riferimento alla meccanica strumentale (-48,5%), all’elettronica (computer, apparecchi elettronici e ottici vedono una diminuzione delle vendite del-34,8%), al lapideo (-3,9%).
Arezzo cresce invece ad un ritmo ben più sostenuto rispetto al trimestre precedente (+24,3%) prevalentemente a causa del sostenuto incremento nelle vendite di metalli preziosi (+128%), che anche in questo caso, con un contributo positivo molto consistente al tasso di crescita complessivo (+32,2 p.p.), sovvertono il reale andamento provinciale (-10,6% il dato se depurato di tale variazione). Le esportazioni di metalli preziosi sembrano determinate da un duplice ordine di fattori: da un lato, il recupero dei prezzi dell’oro che, nel trimestre, ha ripreso a crescere in maniera sostenuta (+18,0% il dato tendenziale)
. Dall’altro, un conseguente incremento delle vendite del metallo non lavorato, interamente legato a consistenti trasferimenti verso i principali mercati finanziari europei (Svizzera e Regno Unito). La negativa dinamica dell’export aretino al netto di tale comparto è invece determinata da ulteriori riduzioni nelle vendite del settore orafo (-5,2%) coke e prodotti petroliferi raffinati (-36,2%), prodotti tessili (-10,7%). Bene invece abbigliamento (+3,3%), cuoio e articoli di pelletteria (+68,9%), calzature (+8,4%).
La provincia più gravemente colpita sul fronte delle vendite all’estero, anche nel II trimestre dell’anno, è Siena: gli effetti strutturali della crisi sono resi evidenti dalla caduta ormai costante delle vendite all’estero del settore automotive (-37,2% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente) e dell’industria farmaceutica (-76,1% con un contributo negativo al tasso di crescita complessivo del trimestre pari a -22,8 p.p.), quest’ultima fortemente condizionata dalla chiusura dello stabilimento di una grande multinazionale. Forti cali si osservano ancora per le vendite all’estero nei settori meccanica (-48%), bevande (-12,8%) e per il comparto del mobile (-19%).
L’andamento regionale si mostra particolarmente condizionato anche dall’andamento della provincia di Pisa, che nel secondo trimestre dell’anno vede proseguire il percorso di forte ridimensionamento nell’andamento delle vendite all’estero (-25,7%). Peggiora l’andamento del sistema moda: cuoio e pelletteria segnano un -33,3% con un contributo negativo alla crescita di 7,5 p.p., ed ancora fortemente negativo resta il dato relativo alle calzature (-26%). Peggiora ulteriormente nel trimestre la performance dei prodotti della metallurgia (-48,1%), e della meccanica -35,1%; di entità inferiore le perdite registrate nel secondo trimestre dell’anno per cicli e motocicli (-2,6%)
.
L’andamento della provincia di Livorno (-25,7%) è condizionato da pesanti perdite per il settore della siderurgia (-59,4%), e della componentistica auto (-53,1%). Il forte calo nel valore delle vendite di prodotti della raffinazione del petrolio (-62,5%) incide particolarmente sull’andamento delle esportazioni provinciali, con un contributo negativo alla crescita di 8,7% punti percentuali. Male nel trimestre anche la cantieristica (-70,1%).
Peggiora l’andamento delle esportazioni della provincia di Lucca nel II trimestre dell’anno (-18,7%). Forti cali nelle vendite all’estero si osservano infatti per il settore della carta (-16,3%), e delle calzature (-23,6%); male anche meccanica (-42,7%), e metalli (-46,6%). Nonostante l’andamento complessivamente negativo, continua a tenere nella provincia il settore della cantieristica (+0,4%) prevalentemente presso paesi dell’Unione Europea (Regno Unito).
Pistoia rallenta nel trimestre il trend di caduta, subendo comunque una diminuzione nel valore delle vendite pari al 12,1%. Tale andamento è in parte legato ad una crescita nel valore delle vendite di mezzi di trasporto per il settore locomotive (+9,7%), dato essenzialmente riferibile ad una grande impresa e che influisce sul tasso di crescita complessivo provinciale positivamente per 1,5 punti percentuali. Con riferimento agli altri settori, negativo l’andamento del sistema moda nel suo complesso (-21,9%), del settore dei mobili (-21,3%), articoli in gomma e materie plastiche (-24,9%). Riduce le perdite il settore delle piante vive (-1,5% contro il -21,2% del trimestre precedente), mentre rimane in terreno positivo il settore carta e prodotti in carta (+0,5%).
L’andamento della provincia di Prato (-16,5%) è in gran parte determinato dall’ulteriore forte perdita di valore nelle vendite all’estero di prodotti tessili (nel complesso, -23,8% con un contributo negativo all’export della provincia pari a 17,2 p.p.), dal peggioramento nell’andamento della meccanica strumentale (-47,6%) e, nel trimestre, anche del settore mobili (-21,8%). A tali andamento si affiancano nuovi incrementi nel valore delle esportazioni negli articoli di abbigliamento (+10,7%), di prodotti chimici (nello specifico, fibre sintetiche e artificiali +25,7%), di articoli in pelle ed, in particolare, di calzature (+36,4%).
L’andamento delle esportazioni nel trimestre in provincia di Firenze (-8,2%) è il frutto di performance settoriali fortemente differenziate. Come si è già detto, il forte incremento nelle vendite all’estero di macchine di impiego generale contabilizzato nel trimestre (+87%) incide positivamente per ben 12,8 p.p. sul tasso di crescita provinciale complessivo: al netto di tale andamento, in realtà, il tasso di crescita dell’export nella provincia di Firenze subisce nel trimestre una caduta ancora più marcata di quella osservato nel primo periodo dell’anno (-24,7%). Le dinamiche in atto sono il frutto di forti perdite nel valore delle vendite per tutti i settori di specializzazione provinciale: dai prodotti in cuoio e articoli di pelletteria (-27,6%), agli articoli di abbigliamento (-23,8%), alle calzature (-17,4%). A queste si accompagna un andamento nelle vendite di meccanica strumentale che rimane comunque su un terreno pesantemente negativo (-35,5%), ed un netto peggioramento nell’elettromeccanica di precisione (computer, apparecchi elettronici e ottici, ecc.), più marcato che a livello regionale (-21,5%). Male ancora anche il settore delle bevande (-12,1%), mentre la farmaceutica, pur cedendo nettamente posizioni rispetto al trimestre precedente, riesce a contenere le perdite rimanendo su un terreno sostanzialmente positivo (+0,5%).
La ripresa delle vendite del settore della chimica di base (+4,3% nel trimestre, con un contributo alla crescita complessivo di 2,3 p.p.) non bastano per la provincia di Grosseto a compensare la ulteriore caduta nelle vendite di prodotti alimentari (-23,6% e -6,1 p.p.), bevande (-28,2% e -0,9 p.p.), meccanica (-27,6%), cantieristica (-46,6%), prodotti in metallo (-26,4%). Il dato trimestrale provinciale complessivo rimane dunque negativo (-8,6%), su ritmi di diminuzione analoghi a quelli registrati nel trimestre precedente.
4. Mercati e aree di sbocco

Prosegue nel trimestre il trend negativo del commercio con i paesi europei (-15,1%), ed in particolare con i paesi dell’Unione (-18,7%). Ancora in grave caduta l’andamento delle vendite in Germania (-23,4%), causato da forti diminuzioni nelle vendite di prodotti del sistema moda, della meccanica strumentale, dell’automotive. Una situazione in cui tuttavia tengono le vendite di altri mezzi di trasporto (cicli e motocicli), così come si osserva anche in altri paesi europei: nonostante le forti diminuzioni nelle vendite trimestrali in Spagna (-25,2%), in Francia (-16,9%), in Austria (-5,8%), il dato regionale (rispetto alla media nazionale) mantiene ancora delle posizioni in linea con gli andamenti dei trimestri precedenti, non mostrando evidenti segnali di peggioramento. Una ripresa si osserva addirittura per le vendite toscane verso il Regno Unito (+15% con un contributo positivo di 1 p.p.), legata al buon andamento di cicli e motocicli e, in questo caso, anche di metalli preziosi. Proprio in relazione alle vendite di metalli preziosi, tra gli altri paesi europei nettamente positivo si mostra l’andamento delle esportazioni complessivamente realizzate verso la Svizzera (+32,6% e +1,9 p.p). [Tavola 3]
Di entità inferiore rispetto al dato dell’Unione Europea si mostra la caduta delle esportazioni verso gli Stati Uniti, che nel II trimestre dell’anno sembra addirittura rallentare (-11,7% contro un -18,2% osservato a livello nazionale); il contenimento delle perdite è favorito dalle vendite di macchine di impiego generale (che condizionano fortemente la performance delle esportazioni regionali anche in Canada e nell’area “Oceania ed altri territori”) e, almeno in parte, di computer, apparecchi elettronici ed ottici. Male, piuttosto, i beni di consumo non durevoli, come i prodotti del sistema moda (-28,8% gli articoli di pelletteria e le calzature, -18,5% gli articoli di abbigliamento) e dell’agroalimentare (-11,2% con un -13,3% per il settore delle bevande). La situazione delle vendite nei paesi origine della crisi mostra ancora in maniera evidente il permanere di un clima di forte incertezza sul futuro economico, che pone un freno ancora molto forte alla capacità di spesa delle famiglie ed un ritardo nei programmi di investimento delle imprese.
Positivo l’andamento delle vendite regionali nei paesi asiatici: a differenza delle esportazioni nazionali, le vendite toscane crescono nel complesso per il 9,7% con punte del 90,4% in Cina (macchine per la produzione di energia meccanica, in parte metalli preziosi); anche l’andamento positivo delle vendite in Corea del sud. (+6,2%) mostra analoghe caratteristiche settoriali.
Fortemente negativo è infine l’andamento nel trimestre delle vendite verso le aree geografiche in cui la Toscana mostra una specializzazione per i settori del sistema moda: è il caso del Giappone (-14%), di Taiwan (-24,2%) e di Hong Kong (-18,8%). 
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Variazioni tendenziali trimestrali dell'export e dell'import di Italia e Toscana

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat
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Commercio estero della Toscana per categoria merceologica - II trimestre 2009

Valori assoluti in euro, variazioni % tendenziali e contributi alla crescita

Merce

import export import export import export

A Agricoltura silvicoltura e pesca 86.702.795 74.143.514 -16,0% -5,7% -0,3% -0,1%

B Estrazione di minerali 307.652.586 46.229.316 -60,3% -11,6% -8,8% -0,1%

C Manifatturiero 3.391.744.643 5.832.858.073 -19,6% -9,5% -15,7% -9,2%

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco 298.985.777 292.206.211 -17,5% -12,2% -1,2% -0,6%

CB13 Prodotti tessili 160.102.325 454.788.584 -16,3% -23,1% -0,6% -2,1%

CB14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 143.468.803 306.310.930 -8,6% -11,3% -0,3% -0,6%

CB15.1 Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce 123.338.451 423.934.903 -25,6% -24,6% -0,8% -2,1%

CB15.2 Calzature 77.372.970 239.799.204 -13,7% -17,9% -0,2% -0,8%

CC 16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e mat. da intreccio 26.408.405 15.893.599 -31,6% -26,6% -0,2% -0,1%

CC17 Carta e prodotti di carta 147.145.565 178.963.048 -20,8% -13,5% -0,7% -0,4%

CC18 Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 85.801 26.991 -64,5% -83,6% 0,0% 0,0%

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 6.928.144 25.029.419 -61,7% -60,9% -0,2% -0,6%

CE Sostanze e prodotti chimici 289.952.462 219.386.283 -25,7% -11,9% -1,9% -0,4%

CF Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 289.057.839 108.125.818 17,1% -35,8% 0,8% -0,9%

CG22 Articoli in gomma e materie plastiche 62.046.350 89.032.105 -23,4% -21,4% -0,4% -0,4%

CG23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 32.882.133 163.648.888 -26,2% -17,1% -0,2% -0,5%

CH24 Prodotti della metallurgia 647.315.112 710.503.995 -29,8% 30,4% -5,2% 2,5%

CH25 Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 44.721.957 106.131.404 -28,1% -30,8% -0,3% -0,7%

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 174.400.391 104.888.638 -4,1% -20,5% -0,1% -0,4%

CJ Apparecchi elettrici 68.637.785 128.554.865 -15,1% -30,6% -0,2% -0,9%

CK281-282 Macchine di impiego generale 172.583.563 898.380.923 -9,0% 40,5% -0,3% 3,9%

CK28.3-28.4-28.9 Macchine per impieghi speciali 40.307.669 185.921.976 -46,3% -39,9% -0,7% -1,9%

CL29 Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 386.463.058 107.238.471 -21,6% -35,3% -2,0% -0,9%

CL301 Navi e imbarcazioni 47.535.002 287.127.513 -17,1% -9,5% -0,2% -0,5%

CL302 Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario 8.442.282 68.980.061 -29,6% 7,7% -0,1% 0,1%

Cl303 Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi 1.550.545 1.675.516 -71,9% 154,9% -0,1% 0,0%

CL309 Mezzi di trasporto n.c.a. 53.586.991 220.944.316 -19,5% -3,4% -0,2% -0,1%

CM31 Mobili 13.173.702 118.773.683 -18,7% -23,1% -0,1% -0,5%

CM 32 Prodotti delle altre industrie manifatturiere (escluso orafo) 52.720.167 42.230.361 -10,0% -11,3% -0,1% -0,1%

CM321 Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 22.531.394 334.360.368 -19,5% -5,6% -0,1% -0,3%

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 30.030 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

E Prodotti delle attività di tratt. rifiuti e risanamento 150.037.100 7.236.548 -11,9% -50,6% -0,4% -0,1%

J Prodotti delle att. dei servizi di informazione e comunicazione 14.073.143 12.264.562 -7,8% -19,7% 0,0% 0,0%

M Prodotti delle attività professionali, scientifiche e tecniche 9.536 4.000 -56,9% 158,2% 0,0% 0,0%

R Prodotti delle attività artistiche, sportive, di intratt. e divertim. 974.463 4.463.427 -19,6% 9,8% 0,0% 0,0%

S Prodotti delle altre attività di servizi 0 206.671 0,0% 200,6% 0,0% 0,0%

V Provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie 1.253.436 8.420.469 -8,2% -25,5% 0,0% 0,0%

TOTALE 3.952.447.702 5.985.856.610 -25,2% -9,6% -25,2% -9,6%

Codice Ateco 

2007

Contributi (%) Variazione (%) II trimestre 2009 (Provvisorio)
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Commercio estero della Toscana e dell'Italia per categoria merceologica - I semestre 2009

Valori assoluti in euro, variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita

Merce

import export import export import export import export

A Agricoltura silvicoltura e pesca

-13,8% -16,2% -0,3% -0,2% -11,6% -12,1% -0,3% -0,2%

B Estrazione di minerali

-52,5% -17,6% -7,2% -0,1% -34,2% -40,1% -6,0% -0,2%

C Manifatturiero

-23,8% -13,0% -19,3% -12,6% -23,7% -24,3% -17,9% -23,2%

CA Prodotti alimentari, bevande e tabacco

-19,2% -9,1% -1,3% -0,4% -8,2% -5,3% -0,5% -0,3%

CB13 Prodotti tessili

-17,1% -24,0% -0,6% -1,8% -21,4% -26,9% -0,3% -0,8%

CB14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

-6,9% -11,8% -0,2% -0,8% -1,5% -14,6% 0,0% -0,6%

CB15.1 Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce

-25,4% -22,8% -0,8% -1,9% -26,5% -20,6% -0,3% -0,3%

CB15.2 Calzature

-17,3% -13,7% -0,3% -0,7% 0,5% -15,7% 0,0% -0,3%

CC 16 Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e mat. da intreccio

-28,9% -25,7% -0,2% -0,1% -32,9% -30,6% -0,3% -0,1%

CC17 Carta e prodotti di carta

-20,5% -12,0% -0,7% -0,4% -20,8% -13,8% -0,3% -0,2%

CC18 Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati

-9,7% -83,8% 0,0% 0,0% 11,7% 22,9% 0,0% 0,0%

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati

-50,1% -64,8% -0,2% -1,0% -39,5% -48,1% -0,9% -2,0%

CE Sostanze e prodotti chimici

-26,6% -19,2% -1,9% -0,7% -25,8% -26,8% -2,3% -1,7%

CF Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici

9,4% -41,0% 0,4% -1,2% 10,4% -4,5% 0,4% -0,1%

CG22 Articoli in gomma e materie plastiche

-25,3% -20,3% -0,4% -0,3% -17,6% -23,3% -0,3% -0,8%

CG23 Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

-23,0% -15,6% -0,2% -0,5% -23,4% -24,3% -0,2% -0,6%

CH24 Prodotti della metallurgia

-32,9% 20,0% -5,3% 1,6% -52,5% -37,8% -5,3% -2,9%

CH25 Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature

-22,5% -31,4% -0,2% -0,7% -27,0% -20,5% -0,5% -1,0%

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici

0,3% -12,4% 0,0% -0,2% -10,7% -15,7% -0,6% -0,5%

CJ Apparecchi elettrici

-13,3% -27,1% -0,2% -0,7% -22,3% -24,3% -0,7% -1,4%

CK281-282 Macchine di impiego generale

-28,0% 17,0% -1,2% 1,8% -28,4% -20,4% -1,4% -2,2%

CK28.3-28.4-28.9 Macchine per impieghi speciali

-47,1% -38,2% -0,6% -1,7% -37,1% -28,4% -0,9% -2,4%

CL29 Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

-42,4% -42,5% -4,9% -1,1% -28,9% -42,2% -3,0% -3,4%

CL301 Navi e imbarcazioni

4,5% -4,5% 0,0% -0,1% -27,7% -25,0% -0,2% -0,3%

CL302 Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario

-21,1% -18,3% 0,0% -0,1% 44,8% 29,7% 0,0% 0,0%

Cl303 Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi

-37,7% -17,4% 0,0% 0,0% 13,6% 14,9% 0,1% 0,1%

CL309 Mezzi di trasporto n.c.a.

-13,9% -4,4% -0,1% -0,1% -22,7% -21,9% -0,1% -0,2%

CM31 Mobili

-6,3% -20,0% 0,0% -0,5% -13,0% -22,6% -0,1% -0,6%

CM 32 Prodotti delle altre industrie manifatturiere (escluso orafo)

-0,1% -15,5% 0,0% -0,1% 1,3% -16,4% 0,0% -0,3%

CM321 Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate

-19,4% -11,1% -0,1% -0,6% -31,6% -20,3% -0,1% -0,2%

D Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,3% 0,1%

E Prodotti delle attività di tratt. rifiuti e risanamento

-4,3% -44,9% -0,1% -0,1% -50,0% -43,8% -0,5% -0,2%

J Prodotti delle att. dei servizi di informazione e comunicazione

-17,7% -22,7% -0,1% -0,1% -18,1% -20,8% -0,1% -0,1%

M Prodotti delle attività professionali, scientifiche e tecniche

-55,4% -1,3% 0,0% 0,0% 244,0% 313,9% 0,0% 0,0%

R Prodotti delle attività artistiche, sportive, di intratt. e divertim.

-13,4% -17,4% 0,0% 0,0% -26,1% -54,7% 0,0% 0,0%

S Prodotti delle altre attività di servizi

0,0% 24,6% 0,0% 0,0% 27,9% 52,2% 0,0% 0,0%

V Provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie

-14,8% -12,1% 0,0% 0,0% -21,5% -25,5% -0,4% -0,5%

TOTALE

-26,9% -13,1% -26,9% -13,1% -24,9% -24,2% -24,9% -24,2%

Codice Ateco 

2007

Variazione %



Contributi % Variazione %

TOSCANA ITALIA

Contributi %
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Commercio estero della Toscana per provincia - II trimestre 2009

Valori assoluti e variazioni % tendenziali

import export import export import  export import  export

Arezzo 

807.073.209 932.231.182 719.242.904 1.158.805.753

-10,9% 24,3% -1,7% 3,4%

Firenze 

1.201.561.418 1.855.004.068 1.016.595.723 1.702.072.430

-15,4% -8,2% -3,5% -2,3%

Grosseto 

40.715.673 42.081.396 32.883.402 38.469.674

-19,2% -8,6% -0,1% -0,1%

Livorno 

1.228.798.366 446.705.179 668.241.869 331.822.769

-45,6% -25,7% -10,6% -1,7%

Lucca 

416.656.464 903.180.200 334.852.321 733.996.986

-19,6% -18,7% -1,5% -2,6%

Massa Carrara 

93.202.782 274.455.429 102.910.206 370.870.084

10,4% 35,1% 0,2% 1,5%

Pisa 

626.312.083 842.950.862 380.312.117 629.928.213

-39,3% -25,3% -4,7% -3,2%

Pistoia 

206.701.813 387.237.306 171.964.909 340.478.015

-16,8% -12,1% -0,7% -0,7%

Prato 

555.054.231 619.782.477 428.870.520 504.886.591

-22,7% -18,5% -2,4% -1,7%

Siena 

110.304.479 314.273.080 96.573.731 174.526.095

-12,4% -44,5% -0,3% -2,1%

Toscana 

5.286.380.518 6.617.901.179 3.952.447.702 5.985.856.610

-25,2% -9,6% -25,2% -9,6%

Italia

99.908.359.094 97.773.840.394 72.514.069.727 72.785.551.067

-27,4% -25,6% - -

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi Unioncamere Toscana su dati Istat

Variazione % Territorio II trimestre 2008 (Provvisorio) II trimestre 2009 (Provvisorio) Contributi %
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Commercio estero della Toscana per area/paese

Valori assoluti in euro e variazioni % tendenziali

import export import export

EUROPA

2.349.179.401 3.699.343.189 -23,2% -15,1%

Unione Europea 27

1.934.486.464 2.881.561.885 -24,7% -18,7%

Francia 497.309.895 667.749.611

-28,2% -16,9%

Germania 404.926.715 511.596.565

-23,3% -23,4%

Regno Unito  157.678.081 527.852.903

2,3% 15,0%

Spagna 279.280.857 320.764.099

-24,7% -25,2%

Austria 47.634.983 90.915.653

-46,3% -5,8%

Paesi europei non UE

414.692.937 817.781.304 -15,2% 0,8%

Svizzera 222.127.070 505.813.234

-13,9% 32,6%

Turchia 80.099.249 82.283.616

15,8% -33,6%

Russia 50.142.343 112.429.203

-25,9% -23,4%

AFRICA

235.895.336 351.937.773 -34,8% 3,8%

Africa settentrionale

141.916.912 254.041.281 -31,4% 3,1%

Altri paesi africani

93.978.424 97.896.492 -39,4% 5,8%

AMERICA

516.432.369 665.176.699 -24,5% -17,6%

America settentrionale

268.980.288 500.174.317 -11,1% -8,4%

Stati Uniti  240.104.542 443.805.565

12,9% -11,7%

Canada 28.875.746 56.368.752

-67,9% 31,2%

America centro-meridionale

247.452.081 165.002.382 -35,2% -36,9%

ASIA

824.961.337 1.136.830.287 -28,2% 9,7%

Medio Oriente

201.738.661 364.174.718 -63,8% 1,8%

Altri paesi asiatici

623.222.676 772.655.569 5,5% 13,8%

India 53.779.109 33.712.728

-24,5% -46,7%

Cina 315.524.044 289.510.522

-2,7% 90,4%

Corea del Sud 12.156.956 51.510.444

-14,9% 6,2%

Giappone 126.638.832 75.382.018

203,5% -14,0%

Taiwan 28.124.172 13.866.194

19,0% -24,2%

Hong Kong 7.645.627 135.906.245

-26,6% -18,8%

OCEANIA E ALTRI TERRITORI

25.979.259 132.568.662

-22,3% 64,6%

TOTALE

3.952.447.702 5.985.856.610

-25,2% -9,6%

(p) dati provvisori

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati ISTAT

Tassi di variazione (%)

2009 (p)

Valori assoluti
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� Economic Outlook n. 85 June 2009


� Elaborazioni su dati OECD. Valori espressi in Euro, tassi di cambio medi di riferimento fonte: Banca D’Italia.


� Indagine congiunturale sulle imprese manifatturiere con più di 10 addetti. Fonte: Unioncamere Toscana, Confinustria Toscana.


� Il dato relativo alle esportazioni di beni strumentali è già corretto eliminando l’influenza dell’unità locale di una grande impresa in provincia di Massa Carrara.


� Il dato è riferito alla sola provincia di Arezzo, poiché questa pesa per l’83% sul totale complessivo regionale del settore CH244 (metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari): a livello toscano, il relativo andamento mostra nel trimestre una crescita in valore pari al +73%.


� Gold PM Fixing – London Gold Market Fixing Ltd. Valori espressi in Euro, tassi di cambio medi di riferimento fonte: Banca D’Italia.


� Dal I trimestre 2009 Istat diffonde i dati relativi al commercio estero nella nuova classificazione Ateco 2007, che costituisce la versione nazionale della nomenclatura europea NACE Rev. 2 con la quale coincide fino alla quarta cifra di dettaglio. La struttura della nuova tassonomia si mostra considerevolmente diversa rispetto alla precedente, sia nei criteri con cui sono state individuate le attività economiche, sia nella configurazione delle voci di dettaglio. Tale aspetto diventa particolarmente evidente con riferimento alle statistiche del commercio internazionale: poiché ogni merce della classificazione Nomenclatura Combinata (NC) è stata ricondotta ad un settore di attività, il passaggio dalla classificazione settoriale Ateco 2002 all’Ateco 2007 ha determinato, in alcuni comparti, una diversa composizione merceologica interna. E’ questo il caso in cui un gruppo a tre cifre della vecchia classificazione ATECO 2002 trova collocazione in una posizione gerarchicamente inferiore (e dunque non più individuabile singolarmente nelle statistiche del commercio internazionale), come ad esempio quello del precedente gruppo “Cicli e motocicli”, adesso compreso nel gruppo “Mezzi di trasporto n.c.a.” e pertanto non più individuabile singolarmente. (Cfr. Note e approfondimenti n. 2009-8 pag.4).
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